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■Ili giovani viceiilini, clic agli stipendii 
ite' più illusili capitani acquistarono esercizio ed 
onore nello armi per servir poi più degnamente al 
bisogni) la rcpublica venda, incrilano cerio lode- 
volissima ricordanza Guido c Cesare Piorene le- 
valisi in bella fama al servigio di Emanuel Filiberto, 
e alla rcpublica devotissimi. Di Guido ne dà pre- 
ziosi cenni il linoni nella storia della monarchia 
piemontese, e i documenti dell' archivio di Torino 
forniscono importanti notizie, lo accenno solo che 
ebbe una gran parie nel I' ordinamento dell'esercito 
di quel gran principe, fu lodalo per nobilissime 
gesta, entrò in favore di Emanuel Filiberto, con- 
dusse in moglie Oriana della casa dei Benso, fu 
comandante la cittadella di Torino, poi dalla rc- 
publica ebbe altìssimi uflicii. Una vita di Guido, 
sarebbeci cara anche perchè Emanuel Filiberto 
agli invidi del Piovono rispose: non si lagnassero, 
che avesse egli prescelto un veneto, dovendosi un 
veneto considerare luU'allro che straniero ma affatto 
come un de' suoi sudditi. Ne meno di Guido par- 
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mi degno d'encomio i! fralel suo, cui son consa- 
crate queste pagine. 

Dì Leonardo Piovenc e Caterina Muzzan nacque 
egli il 1533 (1). Noto in passaggio che il suo ca- 
sato è veramente de' Piovane, non già Piovana, 
come è nel Ricolti ove parla di Guido c nel Rolla 
ove parla appunto dì Cesare. Ancor giovinetto con 
Guido fralel suo primogenito andò paggio alla corte 
de' duchi di Savoia, durante il regno di Carlo Ema- 
nuele (2). Dicono i nosLri storici, die poi seguisse 
il duca Emanuele Filiberto in Inghilterra, il che 
forse fu nel -i!>54 quando il duca andò ad ossequiare 
la Regina Maria, sposa di Filippo II (3). Dicono 
eziandio, elio lo accompagnasse anche in Fiandra, 
forse nel 153G, quando Emanuele Filiberto n'clibc 
il governo .(4). Corto in quella corte orualissinia 
avrà appreso que' gentili costumi, di cui c lodalo, 
e le lingue francese, tedesca, e spaglinola, dal duca 
con osci ut issi me (5). 

Da nosLri storici si fa compagno ad Emanuel 
Filiberto, quando fu capitano dì Carlo V nel J 553, 
sì loda per la fedeltà al duca ne' torbidi de' suoi 
slati, si dice luogotenente di Guido capitano degli 
arcieri a cavallo: milizia istituita nel -1557. Chia- 
mato da' suoi in patria s'ammogliò a Caterina d'Ar- 
riguccio Caldogno e n'ebbe duo figliuoli, che rin- 

i. ntlli BcrtoUana. 
- Capellini, Siorìa di Vicenza — 
i, ms. nella biblioteca Coniai). 
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mirarono i nomi de' nonni, Leonardo ed Arriguc- 
cio. Ma ne lungo ordino de'uepoli nò Tita ripo- 
sala doveano essere l'onoro di Cesare: poiché i suoi 
disccndcnli non andarono olire la terza genera- 
zione (11 ne egli se ne stelle pago degli ozii do- 
nneici, arrotandosi anzi ben presto sollo il Conio 
di Val di Maiin condottiero della republica. Fu poi 
ricliieslo dal suo vecchio signore, del qual fallo 
onorevolissima testimonianza sì ha in questo docu- 
mento ch'io ebbi dall'Archivio de' Frari per favore 
e diligenza del desideralissimo Itomanin. 

4 uov. mi. 

• È venuto alla signoria il H.*° Ambassalor 

• dell'Ili. Sig. Duca di Savoia con lettere creden- 

• liali di Sua Ecc."» et dapoi Ielle ne ha con mol- 

• la iuslantia ricercalo clic avendo l'ecc.' 1 » Sua 
» dello per uno delti capilanei delli mille cavalli 
» che olla manda al presente in aiuto del ro cri- 
» svanissimo il strenuo Casaro Piovono genlilhuoino 
» vicentino slato altre volle per molli anni al ser- 

• vitio suo et che è boia luogotenente della com- 
» pagnia di Val di Morin condullier nostro di genie 

■ d'armi, siamo conienti concedergli licenlia per 
» mesi sci per poter ondare noli' espedilion sopra- 

■ della onde essendo conveniente gratificar l' Ec- 
> celenlia sua in una tale occasione I' anderà parte 

■ che sia concesso licenlia al dello strenuo Cesare 
» Piovono di poter andar per mesi sei al scrvilio 
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" dell' III."" S. 0 ' Duca sopradello siccome ite ha 
' ricorcalo il dello lt. d ° Ambasciatore. « 

La parie ebbi! 161 voli: e soli 2 contrarli, uno 
non sincero. 

Ciie Cesare si desse loslo premura d' obbedire 
al duca, l'attesta una sua lettera de'lb nov. al 
duca, la quale è negli ardimi di Torino, por ac- 
cusargli come ricevuti mille scudi diretti al frale! 
suo, e assicurarla d'ogni diligenza per far' soldati, 
« Et io, continua egli, con la mia compagnia sarò 
» in cammino per li 24 di questo et cosi lo pro- 
- niello a V. A. el più loslo clic potrò ci quella 
. sapia clic io non ho dovuto Icmpo sin bora so 
» noti d'olio giorni. ■ Di li a non mollo tuttavìa 
dovcllo tornarsene a servigio della Mepublica, ac- 
conciandosi con Eugenio Singlilirò, conio di IÌO- 
cas, nobile Cipriollo, che era collaterale generale 
della milizia di terraferma, ma ncll570 essendosi 
onorlo di soccorrerò la patria sua, e servire il prin- 
cipe contro i turchi, parli per Cipro con autorità 
di comandarvi dilla la cavalleria (1). 

Andrea Morosi ni (2) descrive due sortito di Ce- 
sare da Cipro, l'ima per coprire quelli che conduce- 
vano viveri in cillà, l'altra per punire i ribelli di 
Lcfcara. La prima volta, uscito Cesare con 400 
epiroli a cavallo, dopo scorso il paese, per cono- 
scere le mosse delle armi nemiche, se ne tornò 

(1) Finiti, lib. I. dell' istoria della guerra ili Cipro, p. SS, t. 4, 
itegli istorici dello cose venciìine i quali hanoo scrino per pulilieo 

[2) Noroslnl, llb. 7 Lisi. «nel. nel L 6 degli isloriri delle cose 
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con gl'alidissima preda di giumeiili, ma senza 
falli d'arine, perchè seppe vicini 500 nemici. 
L' olirà volla uscì con 101) spinili a cavallo, 
insieme a Gregorio Panico, die conduceva tiOO 
fanti, lasciandone in Cipro come pegni del loro 
valore lo mogli ed i figliuoli. Incontrata nel viag- 
gio una mano di nemici ricchissima di preda, 
parte ne uccise e parie fugò, o fece prigioni, o 
poi di nolle ealando su Lelcara trovò i ribelli nel 
sonno, li menò a li! di spada, bruciò il paese, fe- 
ce gran bollino, condusse donne e fanciulli prigioni. 
Questi due falli narrami con qualche diversità ma 
in fondo allo slcsso modo anche nelle istorie del 
mondo scrino dal Campana, Venezia 1577 voi. !. 
Ma so Cesare in Lulle due queste occasioni si con- 
dusse bravamente, dovea poi conseguire fama du- 
ratura, e riconoscente compianto pel fallo de' 15 
agoslo 1370, ultimo della sua «la. Lasciamo che 
il llarbaran lo pareggi a (linda Maccabeo e lo pon- 
ga sopra a Leonida ed Epaminonda : del va loro di 
Cesare ben più clic queste frasi comuni fa fede 
la narrazione del fallo, eh' io prenderò da! Parala (1 ). 

« Non trovandosi modo alcuno di poter distur- 
• bare l'opere de' Turchi i quali continuamente 

> lavorando a fare alcune quasi strade di terreno 

> larghe 25 piedi elio si stendevano dalle loro 
» trincee lìn all' aperture fallo nella conlrascarpa e 
■ coprendo dall'artiglierie della città i lati di quelle 

(I) Paolo Fargli, liti. 1, dell' istoria della guerra di Cipro, p. 101- 
102 i. t, degli istorici delle cosa «neilane, 1 quali tuono scrino per 
pulii ino tiecreto. 



Digitizcdby Google 



— 12 — 

• vie con fascino o sporto pieno di terreno, u'an- 

• davano preparando a maggiori c più sicuri as- 
» salii alli quali non opponendosi per tempo cono- 

- scovasi manifestamente non rimauaro più luogo 
. alcuno di saluto. Onde lutto che I' esporre a sì 
» grande pericolo i soldati migliori, ch'erano po- 

■ chi, paresse mollo diflìcilo partito o dubbioso, 

• nondimeno, non apparendone altro migliore fu 
« preso per necessità quel consiglio eh' ora più volle 
» per ('addietro sialo ritìntalo. Uscì dunque dalla 
« città Cesare Piovono Viccnlino (1), il quale era 

, > luogotenente del Conio di Ilocas, con par Le della 
» fanteria Italiana, ci con la cavalleria, con propo- 
» silo di comballor le trincee, et i forti do' nemici, 
» di procuraro d'inchiodare l' artigliane, et di rui- 
p naie, o almeno interromperò il più che si poto- 
» va, lo lor opere; la quale delibcratione fu molto 
» cara a' soldati, che gravemente sopportavano di 

■ vedersi di giorno in giorno andare consumando 
" et già avicinarsi gli estremi pericoli, senza po- 
. ter fare alcuna prova di se stessi, nò vendetta 

- conlra i nemici (2). Ma questo fallo generoso, 
» forse come troppo tardamente lonlalo, et poi prò- 
» cipitosamcnlc eseguito, non hebbe quel buon 

• line, clic si sperava, et che ne promise il felice 
. principio; nel quale il Piovono, spintosi ardita- 
» mente innanzi, liavea con facilita acquistali due 

fi) Moroslnl «rene th'era II di dell' Assunta. 

(5) Usci cqu bell'ordine II Nottue, ci con esso mille fami, ci 
alcuni nobili persone, comi: 11 come Siberia Scodo. Mailó Hradmico. 
(ini vau-llo Itandolo. Ciovamballlsla di fino, Giorgio l'amico. Carlo 
llieonisco, l'abriiio 1ìuì:iiìì;'.l;>. ci A ttulicr Usurino. — Campana. 
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■ l'orli de' nemici, con morte di quasi (ulti quelli 

• che v'erano dentro; i quali essendo, quando da' 

• nostri furono assaltati, l' ora appunto del mezzo- 

• giorno, vinti da quello estremo ardore, e liberi 

• da tale sospetto, deposte l'armi, erano doti al 

• sonno, et al riposo. Ma i soldati del Piovene se- 

• condo il corrotto costume della nostra milizia, 

> lasciando di proseguire la vittoria, si diedero al 

■ predare le robe de' nemici, il qual disordino si 

■ fece poi por ciò maggioro, e più gravo ; pero- 

• che i Greci et gli Albanesi con loro cavalli trop- 

■ po per tempo trascorsi avanti ad assalirò le trincee 

■ de' nemici, o perchè concorrendo con gl'Italiani 

■ nella laude del valor militare, volessero esser 

■ veduti tra' primi in quella fazione; overo perche 

> mal volentieri stessero all' ubbidienza del Capi- 

• (ano Piovene; vennero con questo importuno mo- 

• vimento a fare subito accorti quelli del campo 

• della loro venuta; onde cavalcando molli Turchi 
» con grande celerità a quella parte, posero facil- 
» mente in fuga i nostri soldati divisi, e occupali 
» nella preda (1). Ma il Piovene co'l Conto Al- 
' berlo (2), et con Giovan Battista da Fano, for- 
ti) Il Campana dice che ne furono costretti a ritirarsi, con qoc\ 

miglior molla ch'eri possibile, carichi di mollo belle armi ed altra 
cole acquisiate itigli alloggiar» eoli de" nemici ma con danno di ben 
cento in Italiani e Greci che il morirono. Ira' quali de' principali il 
Fioiene e lo Scollo. Il Morosini: FIotcoìus una cum Alberto Scolo, 
et Jeanne BipUiu irlmlncnsi, globo suorum facto, mnnitlonem captam 
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i malisi con alcuni pochi de' suoi alla difesa del 

■ forte, clic aveano preso, do(io min lunga, ol 

- valorosa difesa, lilialmente, crescendo il numero 

■ de'ncmici furono tagliali a pezzi. Sosteneva l'ar- 
» dire di qnesli uomini valorosi la speranza di 

• dovere presto ricever ajuln da pochi di dentro, 

• essendosi già dato il segno Ira' loro ordinalo per 
» Io soccorso; ma perché i Turchi avisali dell' u- 
<■ sciro de' nostri erano in grandissimo numero 
» concorsi, ci per valersi di questo occasiono, si 

- apparecchiavano di dare corno fecero poco an- 
» presso, l'assalto al haluardo Costanzo, fu costretto 

■ il Conte di Tripoli (1), che era a questa guar- 

■ dia proposto, a ritenere il Capitano Gregorio 

• Panico, destinato all'uscire co'l soccorso por 
» servirsi di lui, ci delle genti sue conlra l'im- 

• proviso impelo de' nemici, i quali dopo un lun- 

• go contrasto, non avendo mai potuto montare 
» i parapetti, convennero ritirarsi » (2). 

Il nome del l'iuvene ne rimase in onore negli 
storici, nonché munidpli, di Venezia o d'Italia, 
i (piali tulli concordano nel lodarlo come I' anima 
di quell'impresa, noli' ammirarlo intrepida metile ca- 
duto con pochi compagni Ira molti nemici da lui 
uccisi, nel deplorare che non fosse soccorso, quasi 

[I] Oiaromo di Nr.rcs, Conto ili Tripoli, imesira deli' ani jNi'i -i -i. 
(2) 11 Campana dico che l' ascila fu impedita a inni dal Dandola, 

Slradloilt. Anche il Sto ri» ini dite lo s lesso: con IMIoch* 500 ppiroll 
a cavallo e S50 di Leucomi fus-i-ro idi mi pruni! a lai oopo. 
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ila lale abbandono sia derivala la rovina di Cipro (1 ). 
Quindi Costantino ìlolin. ambasciatore veneziano 
a Torino, nel 1585, tredici anni dopo la morto di 
Cesare, lodando alla rcpnblica Guido Piovono clic 
con tanto onore continuava nel servigio di Ema- 
nuele Filiberto, scriveva: consonarsi da lui il de- 
siderio sopra ogni cosa dì servire al suo principi! 
naturalo imitando il Sig. Cosare suo fratello clic 
morì nel servizio di fpiesla sor. rep. (2). Nella parte 
poi die fu presa il "11 gennaio ■1654 dal Senato 
Veneto per ammollerò la famiglia Piovcne alla no- 
biltà Veneziana ira i piti bei vanti di <|iicl casato 
si ricordò Cesare elle espedito luogo lenente gene- 
rale della cavalleria in Cipro dopo falle l'ultimo 
prove d'un coraggio valorosissimo cadde sollo lo 
scimitarre dei turchi, martire del principe o della 
fede. 

A Padova nel Prato della Vaile se ne vedo 
l'effìgie con questa iscrizione: 
c^esARi pLovenio 

VICENTINO 

CONARUM DCCTOnl clawssimo 
Q CI DELLO CIPRIO 
VIHTUTE 1NVICTUS NUMERO IHPAIl 
uni 1 . tru.om.i; vitaji i.mi'ì:.\lit 

FATB1C1I VENETI 
ORNAME.VTtlSI CENERI ET LOCO PP. 
AN. 1777 P). 

(1) Natale Comi, delle istorie de' suoi lem pi, lib. 11. Venula 
— Panila, nella Ruerra (Il Cipro — Morcslnì, hlslor. VeneLla- 

rum. — A. «. Orali ini, de hello Cjprlo lib. 5, Romae 1721 — l'orna- 

(2) Relax. Holin Ira le ntibllcale dall' Alberi. 
[1) Neunuir. Illusi, del Prato della Valle. 
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